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IL PRESIDENTE

Prot. n. 0816/2017 del 02 NOVEMBRE 2017

On.le Rosa D’Amelio
Presidente Consiglio Regione Campania

SEDE

OGGETTO: Art. 121 Regolamento funzionamento Consiglio Regionale. Mozione
avente ad oggetto: “ Sottoscrizione intesa con il Governo per il conseguimento di
ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia ai sensi dell’articolo 116, comma
terzo, della Costituzione”.

Egregia Presidente,

in allegato trasmetto Mozione, avente ad oggetto: “ Sottoscrizione intesa con il
Governo per il conseguimento di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia
ai sensi dell’articolo 116, comma terzo, della Costituzione”, ai sensi art. 121
Regolamento Funzionamento Consiglio Regionale.

Colgo l’occasione per porgere Distinti Saluti

AD.O. Conisigho Ragionai. dall. Cnp.ni.

Protocollo: 001723611 Data: 0711112017 10:00
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MOZIONE
SOTTOSCRIZIONE INTESA CON IL GOVERNO PER IL.
CONSEGUIMENTO DI “ULTERIORI FORME E CONDIZIONI
PARTICOLARI DI AUTONOMIA” AI SENSI DELL’ARTICOLO 116,
COMMA TERZO, DELLA COSTITUZIONE.

PREMESSO CHE:

- la Costituzione della Repubblica Italiana all’articolo 5 prevede che la Repubblica
“adeguo i principi e i metodi della sua legislazione alle esigenze dell’autonomia e del
decentramento”, all’articolo 116, comma terzo, ce “ ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia, concernenti le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117
e le materie indicate dal secondo commo del medesimo articolo alle lettere I),
limitatamente all’organizzazione dello giustizia di pace, n) e s), possono essere
attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione interessata,
sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princpi di cui all’articolo 119. La legge è approvata
dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla base di intesa fra lo Stato e
la Regione interessata”;
- l’articolo 119 della Costituzione, rìchiede a Regioni ed enti locali il rispetto del
principio di pareggio di bilancio, nonché il concorso ad assicurare l’osservanza dei
vincoli economici e finanziari derivanti dall’ordinamento dell’Unione Europea;
- l’articolo 14 della legge 5 maggio 2009, n, 42 (Delega al Governo in materia di
federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione) prevede che la
legge statale, adottata sulla base della suddetta Intesa tra lo Stato e la Regione, assegni
alla Regione medesima le risorse finanziarie strettamente correlate con le ulteriori
forme e condizioni di autonomia accordate. A tale scopo, l’intesa dovrà quindi altresì
recare la quantificazione delle risorse da trasferire alla Regione;
- la Regione Campania stante le condizioni strutturali e socio — economiche, è nelle
condizioni di chiedere ed ottenere maggiore autonomia con riferimento agli interventi
di contrasto alla disoccupazione e per la creazione di nuovi posti di lavoro, alle misure
per il rafforzamento delle capacità competitive e per l’innovazione del tessuto
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produttivo, l’internazionalizzazione, il supporto allo start t.tp per le nuove imprese e il
sostegno degli investimenti di natura strutturale;
CONSIDERATO CHE
- gli ambiti operativi e legislativi in cui chiedere maggiore Autonomia Regionale sono
così definibili in dettaglio:

SEJTORE “TUTELA E SICUREZZA DEL LA VORO, ISTRUZIONE TECNICA E
PROFESSIONALE” per il quale la richiesta di ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia riguarda le politiche attive del lavoro con riferimento a:
la) i costi del personale e gli altri costi di funzionamento delle strutture per il Lavoro,
inclusi quelli connessi al “piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica
attiva del lavoro” previsto dall’art. 15 del decreto legislativo n. 150/2015, in coerenza
con il riparto dei costi relativi ai centri per l’impiego, come verrà definito a livello
nazionale in attuazione dell’accordo politico del 7 settembre 2017 tra il Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali e gli Assessori regionali al lavoro e con l’obiettivo di
ottimizzare la spesa complessiva statale e regionale in materia. Si tratta, infatti, dì
potenziare sia il personale addetto ai centri per l’impiego, in modo da contenere i
tempi medi di attesa per la presa in carico dell’utenza, sia i servizi offerti dai centri
stessi;

1.b) i costi per il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni di cui all’articolo
18 del medesimo decreto legislativo n. 150/2015 considerato che l’obiettivo è quello di
assicurare, nella logica di sinergia, sussidiarietà e collaborazione con il sistema dei
soggetti accreditati i seguenti servizi per le diverse fasce di utenza: orientamento di
base e specialistico, supporto alla ricerca del lavoro, orientamento e supporto
all’autoimpiego, attività per la qualificazione professionale, supporto all’attivazione di
tirocini e strumenti di conciliazione.
1,c) gli interventi necessari per ricondurre a unità il sistema, consentendo
flessibilizzazione degli strumenti di politica attiva in modo da renderli deguati e
funzionali alla durata dei diversi strumenti di sostegno al reddito considerato che i
mercati del lavoro sono naturalmente” regionali” e la Regione deve avere, quindi, la
possibilità di regolare gli strumenti di politica attiva del lavoro definendo le priorità
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rispetto ai beneficiari degli strumenti di sostegno al reddito, anche alfine di garantire i
principi di adeguatezza e appropriatezza;
id) la vigilanza sulla regolarità degli strumenti di politica attiva del lavoro, con
specifico riferimento ai tirocini, consentendo alla Regione di introdurre misure
complementari di controllo sugli stessi e mediante l’avvalimento degli lspettorati
territoriali del lavoro, perseguendo in tal senso il rafforzamento delle azioni di
controllo e ispettive per riuscire a contrastare tempestivamente eventuali situazioni di
irregolarità nell’utilizzo dello strumento.
le) la concretizzazione di strumenti, anche normativi, atti a realizzare un sistema
unitario di Istruzione tecnica e professionale e di Istruzione e Formazione professionale
(IeFP) che, nel rispetto delle autonomie scolastiche, permetta di contrastare la
dispersione scolastica e innalzare le competenze dei giovani in coerenza con le
opportunità occupazionali del territorio e rendere disponibili al sistema delle imprese
le competenze e professionalità necessarie.
l.f) l’assunzione della competenza legislativa, nel rispetto dell’autonomia delle
istituzioni universitarie, in relazione alle connessioni tra il sistema universitario e il
sistema produttivo regionale, funzionale alla creazione di percorsi di formazione
terziaria universitaria, con riferimento anche alle esigenze di formazione duale e/o
permanente, progettati dalle Università in collaborazione con gli stakeholders di
riferimento ed orientati ad un immediato inserimento nel mondo del lavoro.

SETTORE della “INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE, RICERCA SCIENTIFICA E
TECNOLOGICA, SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE”, la richiesta di ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia riguarda:
2.a) gli strumenti anche normativi per la promozione e realizzazione di iniziative
riguardanti prioritariamente l’internazionalizzazione del sistema produttivo e
commerciale regionale.
2.b) la promozione del sistema educativo e formativo, universitario, della ricerca e
dell’innovazione della Campania anche al fine di rafforzare l’attrattività del territorio
nel suo complesso garantendo supporto continuativo alle imprese, in particolare alle
piccole e medie imprese, assicurando continuità e semplificazione dei procedimenti,
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nei loro percorsi di crescita e internazionalizzazione e sostenere le attività del sistema
regionale attraverso azioni di promozione.
2.c) la strutturazione di strumenti, anche normativi, per lo sviluppo della ricerca
scientifica e della ricerca applicata a supporto dell’innovazione di tutti i sistemi
produttivi, dello sviluppo sostenibile e dell’innovazione sociale al fine di garantire lo
sviluppo di un sistema unitario, nel cui ambito sia possibile l’interconnessione di
Università, centri di ricerca e imprese, al fine di innalzare il livello di ricerca, sviluppo e
innovazione del territorio.

SEUORE del “TERRITORIO E RIGENERAZIONE URBANA, AMBIENTE E
INFRASTRUITURE”, la richiesta di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia
riguarda:

3.a) l’acquisizione di competenze legislative e amminstratìve volte a superare la
frammentazione amministrativa per la disciplina dei procedimenti in materia di
edilizia, infrastrutture impianti produttivi, con l’obiettivo di incrementare l’attrattività
del sistema territoriale, ai fini della regolarizzazione degli stati legittimi, per errori
materiali o approssimazioni tecniche e della messa in sicurezza sismica;
3.b) la definizione di azioni e strumenti integrati e multidisciplinari finalizzati ad
attivare processi strutturali, non episodici, di rigenerazione urbana, attraverso
politiche organiche in grado di agire in modo trasversale sulle componenti fisiche e
spaziali (edifici, spazi pubblici, ambiente), sul sistema economico e produttivo (con
riferimento all’integrazione di usi, funzioni e servizi ed alle più efficienti forme di
aggregazione), sulla componente sociale, con particolare attenzione alle fasce più
deboli (con azioni di innovazione sulla filiera dell’abitare e di costruzione di comunità e
identità locali), sulla base dei criteri contenuti nel sistema legislativo nazionale;
3.c) la qualificazione del sistema delle infrastrutture ferroviarie e completamento della
rete viaria principale a supporto del sistema produttivo, per un’elevata qualità dello
sviluppo;

3.c) il riconoscimento in capo alla Regione della potestà legislativa in materia di
ambiente con riferimento all’emanazione di norme di dettaglio nell’ambito della
legislazione e della normativa tecnica statale finalizzate ad introdurre norme di
semplificazione per il raccordo dei procedimenti con quelli di competenza regionale
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nonché a disciplinare l’organizzazione delle funzioni amministrative assegnate alla
Regione;

3d) il riconoscimento in capo alla Regione della competenza a emanare norme volte
ad attribuire compiti di tutela dell’ambiente e di sicurezza territoriale alle proprie
agenzie quali centri di competenza inter-istituzionali finalizzati all’integrazione
amministrativa in materia.
3.e) il riconoscimento in capo alla Regione delle competenze amministrative, attuative
e compementari, in materia di ambiente, attualmente esercitate a livello
sovracomunale, nel territorio della Regione;
31) il riconoscimento in capo alla Regione di strumenti gestionali finalizzati a
conseguire elevati livelli di tutela ambientale in una logica di azione continua e
pluriennale con particolare riferimento all’esigenza di contrastare fenomeni di dissesto
e inquinamento del territorio, di gestione delle acque per l’adattamento ai
cambiamenti climatici e assicurare una più rapida e certa gestione dello stesso
nell’ambito della governance stabilita dalla legge statale;
3.g) il potenziamento del sistema regionale di protezione civile per lo svolgimento delle
attività e dei compiti di cui all’art, 3 della legge n. 225/1992 (previsione e prevenzione
dei rischi, soccorso delle popolazioni sinistrate ed ogni altra attività necessaria e
indifferibile diretta al contrasto e al superamento deU’emergenza e alla mitigazione del
rischio).

SETtORE “TUTELA DELLA SALUTE” la richiesta di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia riguarda:

4.a) limitatamente agli aspetti di gestione delle risorse destinate al territorio regionale,
e nel rispetto dei vincoli complessivi di finanza pubblica e di erogazione dei Livelli
essenziali di assistenza (LEA), nonché nel rispetto dell’unitarietà del contratto collettivo
nazionale dì lavoro, la possibilità di rendere più flessibile la capacità digestione dei vari
capitoli di spesa non prevedendo vincoli specifici sulle singole macro voci (ad esempio
la spesa sul personale o sui farmaci) considerato che il sistema di vincoli attuali non
permette di attuare concretamente l’autonomia gestionale regionale e di porre in
essere politiche attive di tutela della salute dei propri cittadini nelle forme ritenute più
efficaci;
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4.b) il sistema di governonce delle Aziende sanitarie con riconoscimento della potestà
di modificarne gli assetti anche accorpando, ove si ritenesse necessario, le Aziende
sanitarie territoriali o ospedaliere e le Aziende ospedaliero-universitarie, nonché
costituendo Aziende trasversali di carattere regionale, nel rispetto del dettato del
DLgs. n. 517/1999 e in pieno accordo con le linee di programmazione regionale e con
il parere obbligatorio degli atenei interessati;
4.c) l’autonomia nella definizione qualitativa e quantitativa delle forme di distribuzione
del farmaco garantendo, ove previsto la riscossione delle quote partecipate dei
cittadini;

4.d) la possibilità di prevedere misure ulteriori di tutela della salute pubblica, a fronte
di evidenze epidemiologiche o emergenze specifiche, anche attraverso la revisione del
numero dei vaccini obbligatori, rispetto a quanto previsto a livello nazionale all’interno
dei LEA per i residenti in regione Campania;
4.e) la possibilità di integrare il sistema formativo delle scuole di specializzazione
mediche, in accordo con gli atenei della regione, per garantire la copertura del
fabbisogno professionale del sistema sanitario regionale e del turn over, nel rispetto
dei requisiti fissati a livello nazionale, anche attraverso il finanziamento diretto dei
contratti di formazione lavoro;
4.f) la possibilità di definire misure volte a garantire una più equa accessibilità ai servizi
da parte dei cittadini anche rideterminando importi e regole di compartecipazione alla
spesa diverse da quelle previste a livello nazionale prevedendo la possibilità di
rimodulare le esenzioni per reddito in relazione alle fasce di età, alla composizione del
nucleo familiare e a particolari necessità di tutela, nel quadro della disciplina dell’ISEE
(Indice Situazione Economica Equivalente);

4.g) l’incremento del livello di autonomia regionale che, insieme a più incisivi strumenti
giuridici, consenta una disponibilità regionale di risorse annue sufficiente a garantire la
realizzazione degli investimenti necessari a contrastare l’inadeguatezza del patrimonio
edilizia e tecnologico delle aziende sanitarie, escluso l’incremento della pressione
fiscale da parte della Regione, con riferimento alle esigenze legate alla sicurezza delle
strutture ospedaliere, alla necessità di disporre di soluzioni logistiche e funzionali
idonee alle mutate strategie operative, compresa ‘esigenza di completare la
realizzazione delle Case della salute in modo da garantire a tutti i territori una equa
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distribuzione dei servizi, alla cronica difficoltà di sostituzione delle apparecchiature

biomediche che induce rilevanti inefficienze nel sistema di cura;

SETtORE DEL “COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA” la richiesta di maggiore

autonomia a favore della Regione riguarda, sulla base di Intese approvate con il

Consiglio delle Autonomie locali:

Sa) la definizione di criteri applicativi, modalità e tempi, anche in superamento delle

disposizioni applicative statali, ai fini del ricorso all’indebitamento e agli interventi di

investimento da parte degli enti locali e della stessa Regione, realizzate attraverso

l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, alfine di assicurare la

massimizzazione delle opportunità dì investimento sul territorio regionale rispetto a

risorse già presenti e riducendo l’overshooting, ovvero il non utilizzo di risorse

destinate agli investimenti;

5.b) il riconoscimento di competenze amministrative e legislative differenziate ai fini

dell’accrescimento in capo alla Regione dei poteri di definizione del sistema

istituzionale interno alla Regione Campania, al fine di consentire la realizzazione di

innovativi modelli di gavernance istituzionale, nonché riconoscimento della potestà

regionale di procedere, d’intesa con le amministrazioni locali, anche ad una diversa

allocazione di funzioni amministrative;

S.c) il potenziamento dei meccanismi di partecipazione alle decisioni dirette alla

formazione degli atti legislativi e delle iniziative dell’unione europea (fase ascendente),

a seguito dell’acquisizione delle ulteriori competenze a favore della Regione, alfine di

rendere più incisiva la posizione della Regione Campania nei negoziati sugli atti e le

politiche dell’unione Europea, nel contesto dei meccanismi previsti dall’ordinamento

statale per la formazione della posizione italiana (legge n. 234 del 2012);

RITENUTO CHE

- vanno messe in atto tutte le iniziative necessarie per avviare il negoziato con lo Stato

ai fini della sottoscrizione dell’intesa di cui all’articolo 116, comma terzo, della

Costituzione, preordinata alla presentazione da parte del Governo della proposta che

porterà all’adozione della legge statale con la quale saranno riconosciute alla Regione

Campania “ulteriori forme e condizioni portico/aridi autonomia”;
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IMPEGNA

- il Presidente della Giunta ad avviare il negoziato con il Governo ai tini dell’Intesa

prevista dall’articolo 116, comma terzo, della Costituzione, individuando quale

prioritario oggetto di contrattazione gli ambiti di seguito sinteticamente riportati:

a. tutela e sicurezza del lavoro, istruzione tecnica e professionale;

b. internazionalizzazione delle imprese, ricerca scientifica e tecnologica, sostegno

all’innovazione;

e. territorio e rigenerazione urbana, ambiente e infrastrutture;

ci. tutela della salute;

e. competenze complementari e accessorie riferite alla governance istituzionale e al

coordinamento della finanza pubblica;

- il Presidente della Giunta, fermo restando il carattere prioritario degli ambiti oggetto

di contrattazione sopraelencati, ad avviare, in una seconda fase, il negoziato con il

Governo ai tini dell’intesa prevista dal comma III dell’articolo 116 sulla materia indicata

dalla lettera I) del comma Il dell’art. 117, limitatamente all’organizzazione della

giustizia di pace;

- il Presidente della Giunta a rassegnare a questa Assemblea, con cadenza periodica, gli

esiti del negoziato con il Governo nazionale;

- I Presidente della Giunta a trasmettere all’Assemblea legislativa lo schema di Intesa

con il Governo prima della sua formale sottoscrizione;

IMPEGNA ALTRESÌ

- la Giunta regionale a comunicare tempestivamente al Consiglio Regionale il formale

avvio del negoziato con il Governo nazionale;

- la Giunta regionale ad acquisire il parere del Consiglio delle autonomie locali ai sensi

e per gli effetti dei già richiamato articolo 116, comma terzo, della Costituzione.

GFto
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